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Rolandino Rodolfini, o de’ Passaggeri, esercitò il notariato a Bologna nella seconda 
metà del XIII secolo. Risale al 1255 una sua Collectio contractuum, semplice raccolta 
di modelli negoziali priva di commenti esplicativi; nei due decenni successivi, esse 
produce il rigoglio di apparato che correda la versione definitiva, edita nel 1273 e nota 
come Summa totius artis notariae. 
Si tratta di uno dei più vistosi (e perduranti) esempi della prammatizzazione del diritto 
giustinianeo, utilizzato quale efficiente strumento pratico per la giuridicizzazione di 
rapporti anche assai distanti da quelli correnti in Oriente nel VI secolo. 
 
L’opera è divisa in capitoli in relazione agli istituti giuridici cui si riferiscono i modelli 
negoziali e gli argomenti di maggior interesse teorico: 
 

 

All’indice sommario segue un più dettagliato indice per materie, in cui si elencano i 
modelli raccolti entro ciascuno dei capitoli: 

 

 
 

(omissis) 
 
I modelli negoziali sono redatti in forma esemplificativa, con nomi e dati generici; 
rappresentano strutture complesse, in cui trovano posto sia gli elementi essenziali, che 
quelli naturali e accidentali. 



Ciascuno dei modelli è accompagnato da esaurienti spiegazioni, estese sino a occupare 
la maggior parte della pagina a due colonne e a costringere il lettore a sfogliare più 
pagine in successione per avere accesso all’intero testo di un contratto anche semplice e 
breve. 
Si segua qui l’esempio di una venditio simplex: 
 
Antonius (in altre formule si aggiunge: quondam Boetii, del fu Boezio) dedit, vendidit 
et tradidit: 
-- dà, ovvero esegue una obbligazione di dare; 
-- vende, cioè tale obbligazione trova titolo in una vendita; 
-- consegna, ovvero pone in essere l’atto in cui consiste il trasferimento della titolarità 
dell’oggetto (si ricordi che al requisito della consegna per il trasferimento della 
titolarità si viene meno solo con l’art. 1321 del Codice civile francese del 1804). 
 
Nelle pagine successive trovano posto i passi del modello attinenti: 
-- all’individuazione della controparte; 
--  all’estensione degli effetti del contratto anche agli eredi; 
-- all’individuazione dell’oggetto venduto (tramite i suoi confini se si tratta, come 
nell’esempio di Rolandino, di un fondo rustico); 
-- all’elencazione dei diritti e facoltà principali e accessori, sostanziali e processuali, 
trasferiti con il contratto (si ricordi che l’assolutezza della proprietà privata come fascio 
di tutte le possibili facoltà di godimento e disposizione è introdotta dall’art. 544 dello 
stesso Codice francese); 
-- al prezzo e alle modalità di pagamento; 
-- alla penale per inadempimento, con speciale considerazione per l’eventualità che il 
venditore conduca turbative al possesso dell’acquirente in tempo successivo alla 
consegna, adducendo di aver trattenuto per sè alcune delle facoltà di godimento del 
bene venduto. 
 
Verum est tamen quod iuvenis fui, et fere iam senui: “Sono stato giovane, e ormai sono 
quasi vecchio”. 
Rolandino lascia il frutto della sua vita professionale alla generazione successiva, che 
lo arricchisce di nuove formule e di ulteriori riflessioni. La fortuna della Summa giunge 
in effetti sino alla fine dell’età moderna. 
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